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L’articolo mette in evidenza quanto sia critica la situazione politica nella regione liberata e
quali siano le cause del malcontento popolare.

Nenni riconosce ai trentini di avere il diritto di essere ascoltati prima che il governo di Roma
si impegni con promesse ai tedeschi dell’Alto Adige.

La questione se ordinare la Venezia Tridentina in una o due province non ha avuto una
buona stampa e una buona discussione.

Il Governo ha scontentato tutti, trentini e tedeschi, aumentando ancora di piu il solco fra
trentini ed atesini.

| trentini sostengono la necessita di un’unica provincia, mentre gli atesini ritengono che solo
I'autonomia provinciale sia garanzia di ordine e di tranquillitd. Al timore dei trentini, che
concedendo 'autonomia provinciale agli atesini possa nascere uno Stato nello Stato, Nenni
risponde che non solo I'Alto Adige, ma anche il Trentino e la Venezia Giulia dovrebbero
avere un sistema autonomo.

L’ltalia, pero, pur accettando il concetto di decentramento amministrativo, non deve
rinunciare alla propria sovranita, ma deve ristabilire la legalita e solo allora anche le
guestioni piu gravi saranno risolte pacificamente.

Pietro Nenni



